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I tumori del pancreas, particolarmente della coda e del 
corpo, offrono sempre grande interesse dal lato clinico, chirur- 
gico e isto-patologico; in modo speciale quando questi tumori 
sono dovuti, non già ad una proliferazione blastomatosa degli 
elementi specifici dell'organo, ma bensì ad un processo reat- 
tivo, determinato da elementi, batterici e micotici, capaci di 
provocare nell’organo tumori granulomatosi. Di queste forme 
in pancreas ammala assai raramente. Ciò è in relazione alla 
notevole resistenza che offre tanto all’infezione tubercolare, 
dovuta pare in gran parte al potere battericida ed antitossico 
del secreto pancreatico (tuttavia esso ne ammala; ed, a riprova, 
in letteratura sono riportati casi ben dimostrativi), quanto alla 
sifilitica stessa (infezione acquisita), per cui la forma gommosa 
pura non si riscontra quasi mai, e rara sl presenta anche la 
forma sclero-gommosa (relativamente frequente alle altre due 
forme è invece la sclerosa pura). 

Tumori del pancreas da micosi, nei testi scolastici e nelle 
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monografie sulle malattie del pancreas non sono ricordati, e 
neanche scolasticamente se ne fa cenno. 

Nel volume recente (1929) dell’Henke and Lubarsch, a ca- 
ratteri ridotti, v'è un capitolo d’una pagina dedicato alle « My- 
cosis fungoldes der Bauchspeicheldriise ». 

Il contenuto è necessario riportarlo perchè serve a dimo- 
strare quale interesse clinico-chirurgico-istopatologico viene ad 
assumere il caso che riferirò. 

«Dopo l’osservazione di Nienhuis (1) che descrisse altera- 
zioni micotiche negli organi interni ed anche nel pancreas, 
Heichler e Rottmann (2) ne hanno descritto un caso riguardante 
un uomo di 50 anni che presentava un tipico reperto cutaneo 
di micosi fungoide. 

Nell’autopsia eseguita nell'Istituto di Anat. Pat. di Gòttingen 
sl ebbe come reperto anche numerose zone nodulari in ambe- 
due 1 polmoni, nella tiroide, nel pancreas ed in diverse linfo- 
ghiandole. Il pancreas mostrava nella coda un nodulo del vo- 
lume di una nocciola, biancastro rotondeggiante; e nella parte 
inferiore e posteriore del corpo presentava un altro nodulo 
biancastro del volume di una ciliegia che per metà giaceva 
nel tessuto retropancreatico. 

Alla superficie di taglio i due nodi erano compatti e non 
ben delimitati benchè anche nella sua parte marginale la strut- 
tura ghiandolare fosse ancora evidente. Sul reperto microscopico 
Heichler e Rottmann hanno comunicato «Il nodo del corpo 
grosso quanto una ciliegia mostrò la stessa struttura che ab- 
biamo riscontrato negli altri noduli dell’organismo. Central- 
mente conteneva tre zone rotondeggianti, circondate tutt’at- 
torno da un cospicuo contenuto cellulare. Queste zone corri- 
spondono a lobuli pancreatici con forte infiltrazione cellulare. 
La struttura della ghiandola rimaneva indistinta a causa della 
infiltrazione, che si attenuava verso la periferia del nodulo. 
Esiste anche una proliferazione connettivale fibrosa, in parte 
Jalina che circonda gruppi di cellule pancreatiche ben conser- 
vate, ed esistono zone necrotiche. Il nodulo arriva sino alla 
vena porta e ne infiltra l’avventizia. In tutti i noduli sono im- 


(1) Nienhuis: Granuloma fungoides, Proefschrift, Groningen, 1926. 
(2) Heichlerund Rottmann: Zur Prage des Wesens der AMetastaszen bei 
Mmycosis fungordes, Arch, f. Dermat (154). 1928, 
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portanti 1 capillari, numerosi e dilatati, in ispecie nei punti 
fortemente infiltrati. Attorno ad alcuni di essi vè un accumulo 
cellulare. Nel tessuto retropancreatico, tre sezioni di grossi 
nervi portano tipiche alterazioni micotiche, in diverso grado. 
I due autori considerano questi noduli e questi infiltrati 
del pancreas come quelli degli altri organi interni: non come 
metastasi, ma come focolai di una malattia cronica specifica 
granulomatosa, la cul comparsa nei visceri, come le alterazioni 
cutanee, devono considerarsi come formazioni auctotone ». 

Nel testo fa inoltre cenno di un caso di Ojdium con loca- 
lizzazioni pancreatiche, descritto nel 1881 dal Foà (3). Dal la- 
voro originale togliamo i dati più interessanti: « Le lesioni 
furono riscontrate in un uomo di 65 anni. All’autopsia lA. trovò 
lingua ricoperta da patina abbondante ed 1 follicoli tonsillari 
e l’esofago da una poltiglia e da membranelle; milza alquanto 
aumentata di volume e di consistenza, di color rosso-cupo. Sul 
mesenterio piccoli noduletti millari, appena sollevati sul piano 
della sierosa, con la quale sono immedesimati. Fra nodulo e 
nodulo, il mesenterio si presentava affatto normale. Asportato 
Il tubo digerente (normale) si scorgeva il pancreas che per gran- 
dezza e configurazione si allontanava molto dal normale. Esso 
era impicciolito di 1/3, tondeggiante, duro, di un colore rosso 
vivissimo con piccole chiazze gialle miliariformi sulia super- 
ficle. Al taglio si sentiva del pari la durezza, e la superficie 
di sezione appariva essa pure intensamente arrossata sicché 
poco sl distingueva la struttura lobulare dell’organo. Premendo 
lateralmente con le dita il corpo del pancreas, si vide uscire 
dal condotto di Wirsung reciso un turacciolo mucoso vitreo, 
abbondante. 

Esame microscopico: la patina linguale, la poltiglia dei 
follicoli tonsillari e le membranelle dell’esofago constavano di 
cellule epiteliali piatte di spore ellittiche con un bel punto lu- 
cente al centro, e di numerosi filamenti reticolati e ramificati, 
contenenti spore. 

II muco contenuto nel condotto di Wirsung constava di 
cellule epiteliali piatte molto grandi e di spore come le sum- 


(3) Pio Foà: Micosi del Pancreas e delle sierose, Giornale Internazionale 
delle Scienze Mediche, anno III, 1SS1. 
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‘menzionate. I vasi del pancreas dilatatissimi, turgidi di sangue; 
in vari punti i globuli rossi infiltravano il tessuto ghlandolare 
e s'insinuavano fra le cellule epiteliali stesse e il rispettivo: 
stroma connettivale. Non si vedevano spore entro i vasi san- 
guigni, invece con molta facilità se ne trovavano fra le cellule 
epiteliali. Scuotendo alcuni tagli nell’acqua per diradare le 
cellule risultava più facile la dimostrazione delle Spore fra esse 
collocate. Identiche alterazioni ha riscontrato l'A. nei noduli 
del mesenterio. 

Ecco dunque, conclude l’A., un medesimo fungo che pro- 
duce una essudazione fibrinosa-emorragica con tessuto di gra- 
nulazione sottoposto, nel mesenterio, ed una infiltrazione emor- 
ragica nel pancreas. Quest'ultima dev'essere stata cagionata da 
lesa nutrizione delle pareti vascolari, perchè in parte 1 vasi 
erano obliterati dal fungo, e quindi è escluso un fatto mecca- 
nico, il quale d’altronde per la ricca rete di vasi che si distri- 
buiscono agli acini del pancreas, sarebbe stato sempre il meno 
probabile. Comunque: è un fatto raro questa localizzazione 
dell’oidium, il quale fu già trovato nei polmoni, nel cervello, 
nelle sierose, ma ch’io mi sappia, mai finora nel pancreas, indu- 
cendo una infiltrazione emorragica dello stesso ». 


OSSERVAZIONE PERSONALE 


Storia clinica. 


Fioravanti Innocenzo, d’anni 40, asfaltista, coniugato, da 
Sassari. Dall’anamnesi si apprende che il padre morì a 32 anni 
per infezione intestinale di cui non sa precisare la natura. La 
madre è vivente e sana. Ha un fratello che gode buona salute: 
due sorelle morirono a 40 anni circa, una per malattia al fegato 
e l'altra per bronco-polmonite. A 27 anni sposò una donna 
sana, dalla quale ebbe due figli, viventi e sani. Il paziente, 
nato a termine, non ebbe nell’infanzia malattie degne di men- 
zione. A 12 anni febbri di malaria che scomparvero dopo cura 
chininica; a 20 anni uretrite probabilmente sonococcica della 
quale guarì in breve tempo e completamente. Fu militare. Nel 
1917 soffrì di febbri con vomito di probabile natura malarica. 
Hu inviato in licenza di convalescenza per tre mesi. Stette bene 
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sino al 1921 epoca in cul fu colto, improvvisamente, da forti 
dolori allo stomaco che sl accentuavano con l’ingestione dei 
cibi. In seguito a dieta leggiera ed a cura medica, dopo circa 
un mese ne guarl completamente, 

Verso la fine del 1928 il paziente venne colto da dolori al- 
l'addome localizzabili al disopra dell’ombellico, senza causa 
apparente. I dolori accessionali, duravano qualche ora e si atte- 
nuavano quando l'A. si metteva in posizione distesa. Talora 
pero comparivano all'improvviso, fugacemente anche di notte. 
In questo periodo l'appetito solo in parte era conservato, e la 
digestione un po’ stentata. Niente febbre, nessun vomito. 

Nel luglio del 1929, poiché 1 dolori riapparivano ad inter- 
valli varî di tempo e talvolta intensi si fece ricoverare nel re- 
parto medico dell’ospedale. 

Eccone in sintesi il quadro clinico e radiologico fornitomi 
dal Dott. Cicu che ebbe occasione allora di visitarlo e che 
ringrazio: il paziente appare molto affaticato, di costituzione 
magra (asserisce di avere, in poco tempo, dimagrito di parecchi 
chili di peso), di colorito leggermente terreo. Nulla si rileva, 
dal lato clinico, a carico dei grandi apparati. Alla regione epi- 
gastrica, dolente, sì nota una certa difesa muscolare, ma non 
sl riesce a palpare alcunché di anormale. 

L'esame radiologico col pasto opaco indica che la cana- 
lizzazione esofagea è normale, che la formazione della bolla 
d’aria avviene normalmente. Lo stomaco appare un po’ stroz- 
zato al centro, molto allungato, sinistroposto, alquanto abbas- 
sata la piccola curvatura. Le contrazioni peristaltiche sono lente 
e poco valide. Formazione del bulbo duodenale evidente. Dopo 
qualche istante si nota la completa mancanza del p. o. in cor- 
rispondenza del corpo dello stomaco. Il pasto che si trova nella 
porzione superiore dell’area gastrica stenta a giungere al fondo 
prospettando la figura di un imbuto. Con le manovre palpa- 
torie si provoca dolore proprio in corrispondenza della man- 
canza del p. o., verso la p. c. Comprimendo il fondo dello sto- 
maco si vede risalire il pasto. Il contorno della grande curva- 
tura non presenta alterazioni. 

Riosservato lA. due ore dopo, sli nota che lo stomaco sl 
è vuotato abbastanza rapidamente; una piccola parte del p. o. 
è rimasta al fondo. Si nota pure una tenuissima opacita anche 
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nella metà superiore dell’area gastrica, dove alla prima osser- 
vazione sl era presentata la formazione ad imbuto. 

Gli esami chimici dell’orina e del succo gastrico non denun- 
ziano alterazioni di sorta. 

Sl sospetto un neoplasma iniziale della piccola curvatura. 
Il paziente, dopo qualche giorno di degenza ed in seguito ad 
attenuazione e pol a scomparsa dei dolori ricusa ogni intei- 
vento e si fa dimettere dall’ospedale. 

Da allora, YA. è stato bene, tanto da poter riprendere il 
lavoro, fino a 20 giorni prima del suo ricovero in clinica (29 
aprile 1950). Egli narra che, improvvisamente, mentre si tro- 
vava al lavoro fu colpito da forti dolori all'addome, tanto che 
dovette tenere il letto. Nella posizione supina i dolori si atte- 
nuavano. Non ebbe vomito. Pochi giorni dopo l’inizio dei do- 
lori, notò al disopra dell’ombelico la presenza di una tume- 
fazione grossa quanto una noce, che è andata sempre crescendo 
fino al momento attuale che si presenta del volume di un 
grosso pugno. 

L’A. si presenta notevolmente magro -— individuo secco, — 
di colorito terreo. Preferisce il decubito supino con torace rial- 
zato. L'intelligenza é sveglia, la memoria pronta. Nessuna alte- 
razione a carico del riflesso pupillare e degli altri riflessi, n 
carico dei sistemi linfatico, cardio-vascolare, polmonare. Nel- 
l'addome 1l fegato, a destra è nei liimti, in limiti è la milza. 
Nulla d’anormale si palpa in corrispondenza delle losgie renali. 
L'addome si presenta globoso in toto, ma tra l’apofisi ensi- 
forme e l’ombelico sporge una massa rotondeggiante, del vo- 
lume di un grosso pugno che si tiene sulla linea mediana, «pin- 
gendosi un poco più a sinistra che a destra, in media 4 centi- 
metri per lato della linea xifo-ombelicale, ove ha il punto 
massimo di sporgenza. La superficie appare liscia, la cute 
sovrastante non differisce da quella delle parti circostanii. La 
tumefazione non segue i movimenti respiratori. 

La palpazione conferma i caratteri grossolani rilevati alla 
Ispezione; e cioè cute mobile, forma rotondeggiante, superficie 
liscia uniforme. La consistenza è duro-elastica. La tumefazione 
sì può seguire lungo le parti laterali ove degrada in eguale 
misura in tutte le direzioni, ricevendo l’impressione di palpare 
un corpo sferico. Nel rimanente dell’addome la mano si affonda 
senza incontrare resistenze, nè risvegliare dolori. 


A parete addominale rilasciata ed imprimendo dei tenta- 
tivi di movimenti di lateralita, 11 tumore appare immobile; fa- 
cendo contrarre i muscoli ne resta completamente ricoperto, e 
ridotto un po’ di volume. 

ia pressione manuale provoca dolore violento che l’am- 
malato accusa in profondità e che si propaga a cintura. 

La percussione dà risonanza ottusa in tutta la parte più 
alta della convessità; verso la periferia e nel resto deil’addome 
è timpanica. Lingua leggermente patinosa, alvo irregolare. 
L’orina è abbondante cm. 2200, sele scarsa. 


Risultati delle varie prove ed esami praticati: 

Intradermoreazione del Casoni, reazione di Weinberg, ne- 
gatlve. 

Esame del sangue: Hb 67; V. G. 0,85. 

Globuli rossi 4.050.000. Globuli bianchi 7.500. 

Formula leucocitaria: Polinucl. Neutr. 72; Eosin. ò. Grandi 
mononucl. 9; piccoli mononucl. 14; forme di passaggio 2. 

Orine: Albumina assente; Zucchero presente /$ %o; Ace- 
tone assente; pigmenti biliari assenti; urea 16 %o. 

Succo gastrico: dopo colazione di prova: HCI libero pre- 
sente in traccie. Acidità totale 1,8 %:; Hcl combinato 1,9 %o; 
Acido lattico assente. 

Le feci sono giallastre, di colore, e grasse; esse scivolano 
lungo la parete del vaso senza aderirvi. 

Viene somministrato il pasto di prova di Gaultier dopo 
purgante salino. 

Sono stati rilevati i seguenti dati: 

Durata della traversata digestiva 27 h. Consistenza pol- 
tacea pastosa. Odore nauseabondo, colore giallastro con riflessi 
biancastri, superficie lucente. Alla superficie e nella parte più 
fluida apparivano dei blocchetti come di sevo e numerose goc- 
ciole di grasso. Tutto l’insieme delle feci deponeva per una 
stragrande ricchezza di grasso (stearrea). Fu praticata la prova 
del Bonnamy con esito positivo. La carta bibula dopo evapo- 
razione dell’etere diventava translucida come se fosse stata a 
contatto con Volio. 

L’esame microscopico ha messo in rilievo notevoli residui 
muscolari sotto forma di detriti, di frammenti (in quantità) ed 
anche di gruppi di fibre; ed ha dato la conferma dell’osser- 
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vazione macroscopica circa la presenza di grasso sotto forma 
di ammassi di cristalli raggiati, come tanti aghi, e di soccio- 
lette di vario volume colorate in giallo. 

Dopo due giorni di permanenza in clinica, l'A. è colpito da 
dolore spontaneo all’epigastrio, sn corrispondenza della tume- 
fazione, e di là irradiantesi a cintura a tutto l'addome, e tal- 
volta anche alle spalle ed al dorso. Preferisce in questo periodo 
la posizione seduta, col corpo inclinato in avanti. 

Gli esami delle orine, ripetuti, hanno denunziato gli stessi 
dati avuti in precedenza. 

Il 2 aprile l'A. viene sottoposto ad indagine radioscopica 
e radiografica. Uno sguardo d’insieme al torace non fa rilevare 
nulla d’anormale tanto ai polmoni, come al cuore ed al me- 
diastino. 

Per lo stomaco dopo l’ingestione del pasto opaco, il quadro 
che sì presenta è, in linea generale, non molto dissimile da 
quello osservato nel 1929. La canalizzazione esofagea appare 
normale, così pure la formazione della bolla d’aria nell’aia 
gastrica. Lo stomaco è allungato, sinistroposto, con una note- 
vole strozzatura nel mesogastrio. L’onda peristaltica è continua 
sebbene lenta e poco valida. La formazione del bulbo duode- 
nale appare normale. Si procede, lasciando lA. in posizione 
eretta ad una radiografia nella quale si rileva che lo stomaco 
ha assunto una forma tra quella ad uncino slargato e quella 
a contorno di bue. I contorni della G. e P. C. sono netti. La 
parte caudale dello stomaco verso la piccola curvatura è stirata 
in basso e spostata verso sinistra, descrivendo nell’insieme una 
curvatura quasi a squadra (fig. 11). Il tratto orizzontale della 
piccola curvatura si trova a livello della IV vertebra L. 

Dopo due ore, nello stomaco residuava ancora del p. o. in 
discreta quantità. 

Con la palpazione manuale si può stabilire che il tumore 
è situato al difuori dello stomaco e precisamente allogato nel- 
lampia curvatura a squadra che descrive la piccola c. dello 
stomaco, il quale resta a causa di esso dislocato a sinistra. 

Il giorno appresso all’A. viene somministrato altro p. o., 
ridotto, e sì procede all’insufflazione del colon, la cui porzione 
trasversa, che sì può seguire chiaramente dall’angolo splenico 
all’angolo epatico, passa subito al disotto dello stomaco, descri- 
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vendo una curva molto ampia e restando completamente indi- 
pendente sia dallo stomaco che dal tumore. 

Il dolore, localizzabile alla regione epigastrica, diventa 
sempre più intenso, continuo, non lascia riposare l'A. che è 
costretto a restare seduto sulla sponda del letto, con le sambe 
fuori e col torace chinato in avanti. I dolori a cintura com- 
paiono anch'essi, accessionali e molto intensi, 


L’ammalato rifiuta in parte i cibi perchè l'appetito è quasi 
scomparso; presenta anoressia in modo particolare per i grassi 
e per la carne, ha nausee frequenti; l’alvo irregolare. Il dima- 
gramento è progressivo, rapido; il colorito è ancora più terreo. 
Nell’addome compare del liquido libero in poca qauntita. L'e- 
same dell’orina denunzia una glicosuria più intensa 92 %o. 

L’ammalato venne presentato in lezione agli studenti 1l 
giorno 4 aprile. 

Nella discussione clinica furono prese in considerazione le 
diverse malattie degli organi della regione che potevano dare 
un quadro sintomatologico quale l'abbiamo rilevato nel nostro 
ammalato. 

Vennero così successivamente prospettate ed eliminate le 
affezioni gastriche, in particolare i tumori, le cisti del mesen- 
tere, l’echinococco epatico a sviluppo postero inferiore, le for- 
mazioni cistiche ed i tumori del rene sinistro e della milza, 1 
tumori retroperitaneali, in particolare i linfosarcomi. La no- 
stra discussione clinica si restrinse a considerare la probabilità 
di un’affezione a carico del pancreas. Per poter fare ciò noi 
avevamo a disposizione tutta una sintomatologia speciale da 
rapportare ed inquadrare nelle grandi sindromi pancreatiche. 

Sappiamo infatti che fra queste sindromi le principali sono: 
a) la sindrome simpatica (solare); b) la sindrome della dispepsia 
pancreatica; c) la sindrome del diabete pancreatico; d) la sin- 
. drome da compressione, 

Orbene nel nostro ammalato troviamo il dolore, prima ac- 
cessionale, fugace, poi sempre più intenso e costante, infine 
terribile e tenace localizzato ail’epigastrio ed al disopra del- 
l’ombellico, con irradiazioni a cintura, al dorso, alle spalle. 
Sindrome che noi riscontriamo nelle affezioni croniche del 
pancreas, in modo speciale nel cancro, per irritazione delle 
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terminazioni nervose o per compressione di gangli nervosi e 
dei plessi simpatici della regione (plesso celiaco, sanglio semi- 
lunare destro e sinistro, anastomosi fra questi ed il pneumo- 
gastrico ed il frenico), disposti sulla linea mediana, nella re- 
gione epigastrica profonda, al davanti dell’aorta e dei pilastri 
del diaframma al di dietro della testa, del collo e di una por- 
zione del corpo del pancreas. 


Accanto al dolore troviamo i dati sufficienti per poter affer- 
mare che 11 nostro A. presentava una sindrome dispeptica: 
troviamo infatti delle modificazioni dell’appetito con scom- 
parsa progressiva di esso, con anoressia elettiva per la carne 
e sopratutto per i grassi, nausee con rigurgiti, alvo irregolare 
con feci poltacee contenenti sostanze grasse in quantità, con- 
‘trollate con pasto apposito, che mise in chiaro una incapacità 
digestiva per 1 grassi ed ancora per gli alimenti animali, spe- 
clalmente per le fibre muscolari, la cui apparizione nelle feci, 
in quantita apprezzabile, come nel nostro caso, è legata ad una 
cattiva digestione intestinale degli albuminoidi, costituendo 
dunque, prima di tutto, un segno d’insufficienza pancreatica. 


Un dato principe nol lo abbiamo nei dati fornitici dall'esame 
chimico dell’orina: zucchero presente con tasso del 78-92 <c. 
«Quantunque la glicosuria non può essere considerata come 
un sintomo regolare, facente parte della semelologia pancrea- 
tica; tuttavia nel casl ove essa esiste, è difficile non ammettere 
1 suol rapporti colla alterazione pancreatica; se l'assenza di 
questo sintomo non deve essere considerato come un sintomo 
negativo Importante, e non deve fare ostacolo alla possibilità 
di una diagnosi pancreatica, l’esistenza di una glicosuria può, 
al contrario, essere un sintomo positivo di reale valore, e può 
far pendere la bilancia, in certi casi dubbi, in favore di una 
affezione pancreatica » (Carnot), in modo speciale se, come nel 
nostro ammalato, esistono due dati che sogliono accompa- 
gnarsi col diabete pancreatico: e precisamente la glicosuria 
intensa e l'estremo dimagramento. Il diabete pancreatico è 
chiamato diabete magro in opposizione al diabete grasso; esso 
sì accompagna a rapida denutrizione. La proporizone dello 
zucchero nelle orine sorpassa sensibilmente la quantità che 
può provenire dagli idrati di carbonio ingeriti, come dai grassi 
alimentari; si deve ammettere che il di più provenga dalla 
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trasformazione degli albuminoidi dei tessuti del corpo: la de- 
nutrizione e il dimagramento progressivo sono in rapporto con 
questa trasformazione (Carnot) (4). 


Infine non bisogna dimenticare che all’esame clinico dell’A., 
praticato il giorno 8, abbiamo riscontrato del liquido libero 
nell’addome. 

Dobbiamo quindi tener presente anche la sindrome da com- 
pressione, ed ammesso che il tumore fosse alle dipendenze del 
pancreas, si deve convenire che il circolo portale fosse osta- 
colato. 

Noi quindi troviamo presenti nel caso in istudio tutte le 
sindromi pancreatiche principali e possiamo quindi affacclare 
la possibilità che la ghiandola pancreatica fosse effettivamente 
lesa. 

A sostenere questa ipotesi concorrono numerosi altri dati 
desunti dall’esame clinico dell’ammalato e dall’osservazione 
radiologica. 

La fissità del tumore da una parte, l'aspetto radioscopico 
e sopratutto radiografico che mostra la p. c. spostaia in basso, 
ed il corpo in fuori ed a sinistra, mentre il tumore ne occupa 
tutta la concavità gastrica fortemente aumentata, dall'altra, 
depongono per la localizzazione pancreatica. 

Nel nostro ammalato esiste una tumefazione in rapporto 
al pancreas che resta di conseguenza profondamente compro- 
messo nella sua funzionalità. Diagnosi di sede, ed a questo 
siamo arrivati nella discussione clinica; non di natura. 

Poterne stabilire la natura non era agevole. Per la forma 
del tumore si poteva pensare ad una formazione cistica di 
natura parassitaria (echinococco), oppure ghlandolare. 

Cisti da echinococco sono state descritte a carico del pan- 
creas. Gli ammalati che ne sono stati colpiti hanno presentato 
vari sintomi quali turbe digestive, dolori addominali, febbre, 
orticaria, crisi peritonitiche poco intense, dimagramento (l'e- 
denat (5), Lejars (6), Cappelli (7), Ceraulo e Sulli (8), ecc.). ma 


(4) Carnot: Malattie delle Ghiandole salivari e del Pancreas, « Utet », 1910. 
(5) Tedenat: Provincie Medicale, 1905. 

(6) Lejars: Congresso Fr. di Chir., 1905. 

(7) Cappelli: Policlinico, Sez. !ICh., 1909. 

(S) Ceraulo e Sulli: Policlinico, Sez.'prat., 1904. 
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sono mancate le grandi sindromi pancreatiche, quali sono state 
osservate nel nostro ammalato. Aggiungasi che le reazioni bio- 
logiche, nel caso in parola (introdermoreazione, deviazione del 
complemento) sono riuscite completamente negative. 

Escluse le cisti sanguigne, le apoplettiche, gli ematomi inci- 
stati e le cisti traumatiche, in seguito a rottura dei dotti pancrea- 
tici per traumatismo, poichè tutte formazioni incapaci a dare il 
quadro clinico complesso che abbiamo studiato, si pensò alle 
formazioni che portano ad una alterazione profonda della 
struttura anatomica del pancreas e conseguentemente ad una 
alterazione profonda funzionale. Si è pensato così ad una ciste 
ghiandolare; ad una grande ciste pancreatica e, meglio, ad una 
ciste vegetante maligna neoplastica o addirittura ad un carci- 
noma, polché solo in essi, dai casi illustrati, troviamo un di- 
magramento rapido, una cachessia estrema, una soppressione 
della funzione pancreatica, una vera cachessia cancerosa. Con- 
trastavano solo, con tale concetto, dato il volume raggiunto dal 
tumore, la mancanza di aderenze con gli organi vicini, in par- 
ticolare con lo stomaco, col quale era a diretto contatto. 

La mancanza di segni di occlusione del coledoco, l’ittero è 
di regola il sintomo più importante, e quando esso manca, come 
in alcuni casi, ciò è dovuto solamente in rapporto alla sede di 
impianto, posteriore, del neoplasma (Zoia), e di fenomeni di 
stenosi pilorica e duodenale da un lato, la posizione topogra- 
fica, rilevata clinicamente ed allo schermo radiografico dal- 
l'altra, fecero propendere per un tumore del corpo del pan- 
creas, nel quale manca l’ittero, può mancare Ia glicosuria, ma 
non di rado esistono i segni di insufficienza pancreatica allo 
esame delle feci (Donati, Chir. dell'addome, U.T.E.T.). 


La tumefazione è apparsa tra l’apofisi ensiforme e l’om- 
bellico, molto manifesta all’ispezione come pochi casi sono ri- 
cordati dagli AA. (fig. 1). Ricorda, in forma ridotta, la figura 
riprodotta da Bull e che si osserva in quasi tutti i trattati e 
nel lavori monografici che si occupano dell’argomento. 

La prolezione topografica ,associata ai rilievi fatti, d’indole 
clinica e radiologica fa pensare che il tumore si sia fatto strada 
tra il fegato e lo stomaco. 

Il 6 aprile si procede ad una laparatomia esplorativa in 
anestesia locale novostasinica. Incisione pararettale destra con 
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taglio lungo 12 cm. che coincide con la parte declive della tu- 
mefazione. Inciso il peritoneo, dall’apertura fuoriesce del li- 
quido ematico, all’incirca 100 cm. 

Divaricata la ferita operatoria si constata che la tumefa- 
zione non é aderente al peritoneo parietale, che resta ricoperta 
dal legamento gastro-epatico, che non contrae rapporti aderen- 
ziali con lo stomaco, nè col fegato. Sezionato per un piccolo 
tratto 11 legamento gastro-epatico lungo la piccola curvatura 
verso la porzione pilorica, e nella breccia, introdotte due dita, 
sì apprezza che il tumore è liscio di superficie, sferico a forte 
tensione, che nella parte alta è aderente alla pagina posteriore 
del legamento gastro-epatico, che si spinge in basso confon- 
dendosi a sede larga d’iImpianto col corpo del pancreas. Previa 
protezione sl pratica una puntura esplorativa con la vaga spe- 
ranza di trovarci dinanzi ad una ciste idatidea, ad esito ne- 
gativo. Nessuna alterazione si rileva alla palpazione a carico 
dello stomaco e degli altri organi addominali. 

Poiché l ammalato presenta segni d’ insufficienza, e la 
estensione stessa del tumore lo rende inoperabile, si chiude la 
breccia laparotomica. Nei giorni successivi all’intervallo l’am- 
malato fu colto da dolori accessionali più forti e la glicosuria 
sl fece più intensa, gr. 106 %;. L’ammalato viene ad exitus il 
12 aprile. 


All’autopsia si ebbe la conferma del reperto clinico ed ope- 
ratorio. Nessuna lesione a carico dei polmoni e del cuore, così 
pure apparvero macroscopicamente indenni il fegato, la milza, 
l'apparato digerente, i reni. Il tumore, grosso quanto una testa 
di feto a termine occupava tutto il corpo, sino all’estremità 
della coda del pancreas. La testa era in gran parte libera. Non 
sl sono trovate ghiandole mesenteriche, nè retro peritoneali 
aumentate di volume. Il tumore venne escisso in toto coì pan- 
creas. Esso è di aspetto sferico nei 3/4 liberi, liscio, di consi- 
stenza elastica. Al taglio, si osserva che la parte centrale e 
semi-fluida, come di tessuto in degenerazione, mentre la parte 
periferica è consistente, di colore grigio-roseo. La parte corri- 
spondente al pancreas è dura, quasi lardacea, lucente. La testa 
del pancreas appare leggermente indurita, ma si osservano di- 
stintamente le formazioni lobulari. 

Il tumore è fissato in formalina Schering 10 %. 
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Numerosi frammenti, prelevati dalle diverse zone, sono 
stati inclusi in paraffina, sezionati ed i preparati colorati con 
vari metodi, alcuni dei quali solo dopo che si è potuta stabi- 
lire la natura del neoplasma. 


Esame istologico. 


Il primo esame istologico è stato condotto su sezioni appar- 
tenenti alla parte consistente dei tumore. I 

A piccolo ingrandimento colpisce la ricchezza degli ele- 
menti cellulari e la scarsezza della trama connettivale di 
sostegno. 

A forte ingrandimento gli elementi cellulari sono rappre- 
sentati da grosse cellule mononucleati, tipo epitelioide, da nu-. 
merosissimi fibrablosti, molti in movimento mitotico, da poli- 
nucleati neutrofili, da piccole cellule mononucleari tipo linfo- 
citarlo, da numerose plasmacellule, da rari eosinofili. In com- 
plesso st ha un tessuto granulomatoso. In qualche punto 2-3 
elementi epitelioidi sembrano fondersi fra di loro. E fra tutte 
le cellule ricordate una esile trama connettivale messa in evi- 
denza col Van Gleson. 

Nessuna traccia di elementi ghiandolari. 

Nella maggior parte della sezione gli elementi suricordati 
sono confusì fra di loro; in qualche punto sono più addensalti, 
ed allora l'elemento predominante è dato dai polinucleati e 
dalle cellule epitelloidi. 

In numerose sezioni ricavate da vari pezzi prelevati nella 
compagine dei tumore non si ha altro reperto istologico. Nelle 
sezioni ricavate dal pezzi prelevati in corrispondenza del 
pancreas, trasformato, macroscopicamente, in tessuto denso, 
compatto, biancastro, il quadro istologico è quanto mai inte- 
ressante. I primi dati che colpiscono sono le alterazioni che 
In misura varia hanno invaso la parte ghiandolare dell’organo. 
Accanto a zone, occupate nella maggior parte da connettivo 
sclerotico e da larghe travate connettivali povere di elementi 
nucleari (fig. 2), ve ne sono altre nelle quali il sistema acinoso 
e appena riconoscibile per la configurazione dei resti cellulari, 
degenerati, che come blocchi omogenei ne ricordano ancora la 
configurazione caratteristica (fig. 10), per arrivare ad altri 
punti ove gli acini sono meglio conservati (fig. 9). Il tutto poi, 
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in preda ad una infiltrazione parvicellulare, di elementi a tipo 
epitelloide e fibroblastico, è attraversato da numerosi fasci con- 
nettivali, talora densi, a travate. 

Si trovano infine isole di tessuto ben conservato, ove acini 
pancreatici ed isole del Langherhans sono integri, quantunque 
tutto all’intorno esista la proliferazione suricordata e fra gli 
acini stessi, specialmente alla periferia compalano elementi 
parvicellulari (fig. 8). Sussistono i canali escretori della ghian- 
dola deformati ma pervii. I vasi sanguigni sono presenti in 
numero; in ispecie capillari, senza gravi alterazioni. 

Nelle sezioni a carattere spiccatamente proliferativo e ri- 
cavate dai pezzi contigui alle zone pancreatiche, in mezzo al 
tessuto sranulomatoso si osservano delle formazioni oscure, 
rotondeggianti, quasi compatte (fig. 3), circondate alla periferia 
da elementi filamentosi, alcuni corti, altri lunghi, situati nelle 
immediate vicinanze delle formazioni oscure, altre volte più 
lontano (fig. 7). Allora i filamenti appaiono più distinti, si pos- 
sono seguire in tutta la loro estensione e se ne possono cogliere 
i caratteri fondamentali. Il tutto poi è circondato da un numero 
stragrande di elementi mononucleati, a tipo epitelioide, di pla- 
smacellule, da tutti quegli. elementi insomma che gia co- 
nosciamo. 

I filamenti talvolta sono numerosi, quasi a cumuli, in modo 
da formare degli intrecci complessi. 

Nelle figure 4, 5, 6 possiamo seguirli sino al dettaglio. 

Nella fig. 4 rileviamo un tessuto granulomatoso, e nel mezzo 
si vede una formazione oscura, rotondeggiante, simile a quella 
da noi descritta; al disotto di essa si osservano — a piccolo in- 
crandimento indistinti — cumuli filamentosi che possiamo se- 
guire, in numero di tre, nella figura n. 5; li troviamo poi in 
modo dettagliato nella fig. n. 6. In essa vediamo che 1 fila- 
‘menti presentano ramificazione e contengono corpiccioli, del 
quali se ne osservano, in numero, anche all’infuori di essi, fra 
.gli elementi granulomatosi circostanti. 

- Essi sono delle spore. In corrispondenza di esse i filamenti 
sembrano leggermente ingrossati. 

Dalle colorazioni fatte risulta che essi sono Gram positivi, 
che si colorano col violetto di senziana e prendono lo Zienhl. 

Noi non possiamo in alcun modo paragonare tali complessi 
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ad elementi bacillari date le ramificazioni, la lunghezza, la 
colorazione stessa da loro assunta. 

Tutto depone per una forma micotica: lesione anatomo- 
patologica a carattere cronico ed a tipo spiccatamente gra- 
nulomatoso, zone connettivali sclerotiche molto estese, fatti 
essudativi, aggregati del germe i nforma filamentosa i cui fila- 
menti spesso s’irradiano fra gli elementi circostanti dall’ag- 
gregato centrale, presenza in gran numero di spore, forma- 
zioni ascessuali a tipo micotico. Micosi che però non possiamo 
classificare poiché cl mancano 1 reperti degli esami culturale 
e biologico indispensabili per poterlo fare. L’esame morfolo- 
gico in questo caso, come d'altronde quasi sempre, dato il poli- 
morfismo che assumono le micosi, non é sufficiente. Ma se 
volessimo, data la premessa, con temerarietà formulare un 
concetto diagnostico molto approssimativo di orientamento, 
dovremmo per i caratteri rilevati e per l'impressione partico- 
lare soggettiva che se ne riceve pensare ad una infezione, 
dovuta ad un germe del genere Actynomices od affine. 

Ad ogni modo, per il momento la classificazione del germe 
ha valore relativo: ciò che è certo è che  fumore che noi ab- 
biamo studiato è un tumore granulomatoso sorto nel pancreas 
in seguito ad infezione micotica. 


Il caso è quanto mai interessante ed istruttivo poiché di- 
mostra che anche nel pancreas, sebbene eccezionalmente pos- 
sono arrivare elementi micotici, attecchire, proliferare provo- 
cando reazioni granulomatose intense a tipo tumorale, le quali 
come veri e .propri processi neoplastici maligni alterano la 
struttura dell'organo, infiltrano gli elementi costitutivi, li so- 
stituiscono, determinando gravissime alterazioni funzionali. 

Il caso descritto è unico in letteratura. Le citazioni fatte 
all’inizio del lavoro sli riferiscono a descrizione di noduli 
metastatici. 

Leggendo inoltre la letteratura sperimentale si resta colpiti 
dalla mancanza di reperti riferentesi al pancreas, anche nei 
casì In cul l'infezione micotica aveva invaso numerosi altri or- 
gani. Trascuranza dell’osservatore, oppure resistenza dell’or- 
sano verso gli elementi miceliali? Abbiamo già imparato a 
conoscere la resistenza che il pancreas ha verso i bacilli tuber- 
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colari: quest'organo ha il potere di esplicare azione difensiva 
ancora maggiore contro gli elementi fungini? Ciò va studiato 
sperimentalmente. 

Nel nostro caso sorge spontanea una domanda. Ed è questa: 
l'infezione micotica studiata è primitiva o secondaria? 

Lo studio clinico, radioscopico, anatomo-patologico, la fa 
ritenere come primitiva. È per lo meno indubbio che noi, in 
altri organi non abbiamo rilevato alterazioni apprezzabili, né 
in precedenza l’ammalato ebbe ad avvertire od almeno de- 
nunziare, disturbi in altri sistemi organici. Che la infezione si 
sia localizzata primitivamente magari in un tratto del tubo 
digerente e che la lesione sia poi guarita senza lasciare traccie 
apprezzabili non lo possiamo che affacciare con beneficio d’in- 
ventario, poichè non abbiamo alcun dato probativo per so- 
stenerlo. I 

Ad ogni modo reputo di chiudere il lavoro con le stesse 
parole del titolo: 

Il caso studiato è un tumore del pancreas da micosi clini- 
camente primitiva. 


RIASSUNTO 


A carico del pancreas non sono state descritte lesioni a tlpo 
tumorale dovute ad infezione micotica. 

L’A. ne illustra un caso che fu oggetto di discussione cli- 
nica in lezione, dinanzi agli studenti, prima, e che poi fu 
studiato dal lato isto-anatomo-patologico. 

Accanto ad un tessuto di proliferazione, sranulomatoso, da 
simulare un aspetto sarcomatoso, l'A. ha messo in rilievo ricche 
colonie di filamenti miceliali con numerosissime spore. ll ge- 
nere del fungo per mancanza di colture non è stato possibile 
identificarlo. Il caso è unico in letteratura. 
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